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Unilliate rasili v~~lfi ... per lasciarla ignorare ai nmtri popoli, quel- 
la dal 1783 & tegistraki dallo sbriori Carlo 
Potke non si  può pii1 silurare; i cbi non la 
cori- non dica di asncre un incredulo ma 
dica piuttmto e dir& pik frusto, che i5 un 
ig!iorxiik. Ehi~cnc. C ior~Eo W~Ii ington de- 
ci70 di  lasciare l'alta cnrica f u  a presentarsi 
d Congs- in seduta soleeaa.. x Washm- 

- Che vuole, signor Capitano; ban vedu- 
to qiiel coscritto che dice un po' d ' o r ~ i o n i  ... DI Vlttorla fn Bfftorfa 

I Im>lldttiaii di D i w  mno V O ~ , I U I ~ O ~ ~  qwnfOp 

tanti- P ~ i 3 m o  proprio dir0 di pxphm d i  vi*. 
tmis in rittarin. Qiranto yrlx~ii<< Jniikiii~i orriicii 
Calmrotlu. Clii lo riccirds pii1 P r l i  uii 

r i m h  rimme ì. quello clrs spinge i ~ ! t l n t i  
illa lotta e aila resistenra. No, Uawrotb ,,tmi 
d- più a lunga  tenerci infwiori n&i p. 
W. Quella fu unn s*entfira. I I  dnlttsb itFJimo 
fu m p r e  fortc C ralorm, 11011 83imllt~* <*&I 

tormb indi&ro, non unrelili? il ne- 
mico. so non ri f-n a h t i  pichi col,*vori 
che lo tradirma ìiipnnrnndob. "\t1 .bingo,.iie; 
1918, prch6  ben piiidnt-. l*- rrrzitm -1 mio 
1mLh ]LI i~ci~~iiw, RTI~I*II#!~! di ~ I ~ , S I  6 J N I X Q ,  

muii jnr*uL. (:lii nuii rirwrt1:i m:\ o e ~ . I i n ,  1"- 
soiirn, il Blrnik~ioro, Smrlì ,  MIJII~.  &ito e 

hini.9iws~? Qiidli golib nomi glurimi. C;-no 
d i  rlilci tlomi h !in* psginz iminartcih wr i l  
noritro mrcitn. Il dimntro d i  Cnportrttti non 
ne diminuim wrta i[ ~doro. 0 ~ :  . i l  G q p ,  
niil '.h-iinne, lungo il Piaro, sii1 Tmdo i1 n&rn 
soldata rinc* rince, vince1 M a  *i inpmnoreblii. 
a partita chi croclw+e per qrirst- di o w c  
giunu aIh conclusione d0Ua gi-. Non b i e  
6% -ve facili c prriaol~tc i,llrinioni, In  Eiiat- 
rih writ m t m x r ! k  I t t ~ i f i n .  I I U L  si 11zb ~*jt*$<*fit- (li s?iab .  

rleru cho i l  piatto deflrr Iiil:r!ici:i piqlii 0p.i ' 

in f~rnrtr & g l i  alkati. II nost,rn silditn ei b 
cmrml>i*, n m  è piìi qrioIln di n:ciini mmi fn, 
demonli=to, ffiduciata a imprccaiite n t u th ,  
n tutti, oggi I. miben- un'nltrs concicntn. 
quella del do~ow. ddl'entimiasriio a clclla oer- 

d i a  vittoria. Di tiitta rih *;n 14- a Dio. 
X*r Prorridenm, che pei s ~ o i  niii tewnditi, h* 
p t i r m  il k i b i l e  m In i IrngoIi, piider& 
le -ioni che rornhnttniifi pr*l diritti* c p-r L? 
ginstidn r0r.m 13 mia npypi~k7. I n t n n b  ci* 

sciino dero cnr~tribiiirc d t n  rittori:~, i ~ ~ k i n t i  e 

=]li vire nelb trbrorie. Nnir ri miio tliic. *W;- 

ti, dicevn l'nii. Drlnndo, ilno eli+ omnlinlt. * 
I'albm clip mlc, d i i ~  vdoiith, diic p ~ n I i ,  ma 
m n  w ~ i t n  solo, unn aoln vaht$ Wdh di 
r;nmm, ,in pognlv mto, coma unn wln h I 'Tdix 

B. 
--- - . . ---  -- - T- - ---- - - .- - - 

-- Conie! C per questo tonto bticcano do- 
po il segno del siIenaiot Domani mi dnrc- 
C P  ;IL co?~$yr/nn tut t i  qiiclli clie torneranno 
ri Iirli-~cinrc qiirsta bravo solil~tu. .. 
La srra ilopo, iii qticl calnrrniie ai feto iin 

silenzio. solenne; il buon costritb potE' dire 
le sue oranioiii i n  santa pace. 

Un evviva A quel ~ U O I I  Cnnitam 1 
p-. ---- __. - .------..- ..-_I. - 

I~irilu, tiin > #cni]r*  iI>citlii<rlit7. 
QusS latina ci i e n e  dalla libera, dalla for- 

te rlalln grande, America; un latino $a usa- 
ta in Clsiesa in ogni tempo e da essa nvolh  
si ~ z a d i  pd ai piocoTi delta terra, seiiza di- 
stitttioiie; pcrcbè la Chiesa = cho più bas- 
so citri-iamo il capo dinanzi a Dio, individui 
e popoli C più lo p m i m o  levar alto coutro 
i atmtrtri nemici .... 

.\In E uiia psrohclie non ì: piaciuh si pie. 
coli graritli ixoriiitti J'Etrmria, 4 in inatlo 
spccinlo agli ilorniiii dall' lnka. Cltc irontn 
clrlle cosa! 1 giornali nostri e110 si chiatni- 
iio pomposaiiicnte liberali e tlcmwratici: 
q t i4  giornxli ctic ci trasnicttono con cura 
mrzticolosx tirtti colpi d i  tosse degfì ameri- 
cani Iianno delibetatainenta e pimnarnente 

gtmn aIlora dice il notts, rimndosi in  piedi, 
con grave fcmadia e con i n d i b i l e  maestà 
incomincib.,. La p q e r a  riuscita della guer- 
ra ha &disfatto a qualunque piii granae 
aspettazione, e la mia gratitudine alì'inkr- 
v ~ a t o  deUs Divina Prowidema e dall'assì- 
sbnza prmtatami da9 miei compaEiioti 9'- 

cresce quando io vo' rammentando il p-- 
h... Bfi roto qiiiiidi a mio indispensabile 
clovore i !  chiudere qu'esto atto della iiiia 
v i t a  pubblica s raccomandmdo gli interessi 
dollx mia djlett.issims patria, alla buona 
mercè d+'al&simo Iddio, ed afia sua san- 

i pri si wole rhi la nuerra lirircl mie110 l 
11 mmspoiidentei francese d'un giornale 

italiano coni  dmrive il pricipio della p e r -  
rii in Francia: 

a In iion rlimrtit.iehi.rh inni lo nptti,zcoio 
tii iin gruppo d i  richiamati in iino d& più 
vecchi rillagd della I'rorrnrr, sulla via clro 
conduce alIa stazione, ail'alba, awompagtia- 
ti da Zuth il comune, dopo che la campana 
della cliiesa suono ad una volta I'aAngeliism 
ed il i T k n !  i Erano singkcmi d i  donne, 
grida di bambini, pianti di separazione. Tre 
anni! Ed essi non sono anwra di ritorno, 
a quanti non vedranno più la casa, i campi, 
la chiesa? .... 

La chiesa! Ah! m e  le folle I'inva%gro, 
nnrnn si  ]mcipitarono ni pirili t f r ~ l i  nltari 
lo braccia s k e ,  gli occhi p i i i i  di ~iiaiiim, n 
pregare. 

Allora avvenne come una trasiormazioac 
netl'esistcnza di ognuno. Tutti i pensieri, 
come tut t i  gli atti erano rivolti vemo la pa- 
tria e verso i cari mrnbattonti; a'era data 
un addio che pareva dover essere definitivo 
a kntk le frivoleme, a tubti i divertimeliti; 
1s vita, scena di h n t i  disordini. predicava 
GGY * r y a i i 2 e  severiti; le sde  di spetbciiii, 
t-tn, cinarwkqrali, concerti, avevatio 
Biuse Se loro porte. Non si viveva che per ia 
guerra, ma con le decisioni le pih virili. Ec- 
co le prime notizie: Dirnrr Blmhmgc,  poi 
dopo il disastro d i  ~J~urErroi e la marcia dci 
todenclii sii Parigi... 

Visione di fuoco, di sangue, di orrore di 
ogni specie, in cui si giuocava la sorte d i  
Francia 
Ed oggi ? 
Tso iriiiii di guerra! Neri abki  si irprono 

aenspre davanti ai paai  mmntil~tì rd i IiitAi 
si i~iultiplicniio nll'itlfiiiitu. Uriym trn nrriii 
d i  solloreiiw c di dolori che cosa Iiauue gu*. 
dagnato in Francia la moralo ed i costiinii? 

Per constatarlo bimgna venire solo qual- 
che giorno a Parigi. Nelle vie, ancora pnnia 
dalla catastrofe non ai notavano mode e toe. 
lette così impudiclie wme adeso. La guorra, 
come tutti i flagelli in generale, porta icro 
ogni sorta di  disordini. LR morale dopo il 
p"mo trimestre della giterra ho subito tut t i  
gli attentati. I teatri, i cincmntografi, gli 
spettacoli SOIHI più nurncrosi. Nol 19f5 sola- 
niente r Parigi ~"iircaasarone otto inifioili di 
lire in spct.tacoli. 

ta guardia wroro che l e  governanu D. 

Finito che ebbe sì alzO il Prssidenh il 
quale, fra altm, disse: Noi ci uniamo a Voi 
nel raccomsadare alIa dell'attii- 
simo Iddio 1s nostra carissima patria pri-  
ganddo cbe Egli poglia disporre i cuori a le 
menti dei cittadini a giovmi  dell'opportu- 
iiiEiolFrria .l~iiiui ili rlivoritriro tinn fclica o ri- 
spottnbilo iiazionc .... E quanto a Voi, noi 
gli rivolgiamo le pi5 istaati rireci perchè vi 
d ir  quel ptemio clrc i! mondo di quegi i t  non 
potrebbe darvi. 

Ce n'è da vergognami a proseguire; tanfo 

siliirato gitella iiotizia che l'America demo- 
cratica e Eiberals ha ricijtito il bisogiio di ia- 
vocare l'Onnipotente Idrlio a d i  curvare la 
testa dinanzi a Lui e così benigni lettori di  
qiici ~iorttal i ,  anche :oro, mancomalc, libe- 
r.17i 0 <l~ t l~c~r r>d  iri t4r>vrnu110 if:~~t~rnre i t i  ctor. 

tiri I'utlo cmiitlioso ilogli S h t i  Uiiili i qua- 
ti vo~liono celelirara il giorno della I)ccora- 
tiott. nmy, ci&! i !  giorno sacro ai grandi ri- 
cordi timionaIi, coll'implorare 1s protezione 
di Iiio a per !a salvema della prop& cau- 

.sa e per Ia pronta restnnrizione di  una ono- l'uno come 1'alt.r~ esempio ci fanno senfira 
1s n&ra infeniori ta.... Io vado mmamdo in 
quel pnnsri del nostro v d i o  Mondo e su 

rcvole e duratum pmce m. E non hanno nep- 
piirc la c o n s o l ~ o o e ,  i suddetti lettori, di 
poter ritiere, come idioti, doli'aggettavo 
i %cdIiio i che i! Kuiser da dl'Eterno che 
gli americani lo chiamano I'Qnnjpok-n te.... 

E non b la arima volta che gli americani 
datino a11'Europa la len'one solenne; in v 
più (li un secolo ce ne srrivaiio da  oltre o- 
ceano dne di qiieste lezioni: irna prima noi 
1783, quando l'America celebrava le vitto- 
rie della sua indipendeuza, una  w n d a  in 
questi giorni tristi in cui  essa si w i n p  a 
veiiir in aiutc all'lntese: cioì! a diw tanto 
nei ~ i o r n i  di gloria conic in quclli di affanni 
B ( l i  dolori ... Come fa appitnto )a Cliiesa, 
ni.?*?tra nndi'esm di civiltii, r l i  libmrth (i d i  
~11~111wr~zirc In  6firnlo 11% 10 v110 prqliinm pcr 
l.iiite Ic rieende rlelln vita c rrrccomanda al- 
l'uomo - sia quelt'iiomo iin individuo, o sin 
iin Gowrno di chinar Ir fronte dinanm al- 
1'ISitoipotci%b; lezione grantiiosa C soknne 
che la  iov vane America ha suggerito d i a  
veernia Europa, ci&. x coloro clie si sono fos- 
ziiizzati riiJIn rnatetis, inaciditi nella nega- 

quali labbra abbis risuonato la  paroia m- 
lenae degli americani .:. E p p u h  gii amgita-' 
ni sanno che ooae. b la Fiberth, la inrkipn- 
denza la democrazia-; mentre noi, qumao 
pronunziamo quelle parole guardiamo qua- 
d in aria di eoinpa9sione e di sf?da I'altissi- 
mo Iddio. P i a l i  nani del secolo decimoao- 
no e venkimo, noi che flar&amo con oerta 
xtisieih oltre oceano pw -averne aiuto m tm 
la barbaria tedesca, n w  abbtarno poi il co- 
raggio di invocate mme Eoro'l'ainto super- 
no; cssi domandano a Dio il trionfo dolln 
loro causa, la benedizione delle loro armi 
c Ix pronta restaurazione di una onorevoli 
o rlrimtiirn Iinrn; mi voglioiio clro ni fnwiti [I  iir.tlo iIr1 r'orliitn, giorn:do itilcw.micii 

d i  Ilolqnn. iwcconta questo cpisouio : 
c I midati e m o  nllinenti ncl cortiln delln 

cnwrms e dorevano pu t i r c  peI fronte. Piio- 

penihnza per il passato, vogliono I'urnilia- 
zione per il presente Ia preghiera per I'awe- 
nire ... Noi, i vem ci sisrno umiliriti, a b h -  
mo pregato, abbiama fatto lunghe quaran- 
tene di digiuni e dj penitenze, ma ci aimo 
prwkrati più dinanzi agli uominl che dinan- 
zi s Dio; nbbiamo c r ~ d u b  pia all'onnipo- 
h z a  clella Ruwia che a quella di Dio; ci 
siamo inginoccliiati ai piedi t u t t i  di  Niccolo 
e di t1itt.i i Coshntjno dellvuniverso. E per 
cantm ai simio ogiiera rivoltati contro quei- 
l'unica gran VOCA di Europ8 che piU r w -  
miglia s degli americani, ci& alla 

ri c'em la folla; la folla scnm nome che 
asprttnvn i suci figli dimostrar 1ai.o cltu 
l'anima della ~insionc era soliilnle 

Un incidente fece rntenre di dieci ini- 
nuti la pwknaa. Una r-hietta aveva n- siono di qutlunqiic pensiem religioso e ver- 

pogtiwi non solo (li invware, ma pur 8010 di 
iioriiiitnrc 7dtii0, quel Irldio che fu il Dio 
rli liniilu, d i  Bossiiet, di  hlillon, di Cristo- 
foro Colomh. 

I,cgaiamo la lezione del 1918: 
Non b solamente il popolo, i! vcslgu che E 

inritak a pregare d i  questi giorni in Ame- 

perko la folla; .:olevn cnhnre in cswrni:i 
Lrt scntiiiclln 11011 !n 1nncint::i rihtntrv: cr.r 
1)roihito. 

I b  veccliisit 11;s non \.<,li~rn vtipita; fra 
I1 p c t a  dei piaceri i pib malsani non 6 

mai stato così violento: i bm, le pasticcerje, 
le case di the rigurgitano di genta; dall'alto 
in basso della mala wcisle 6 una frenesia che 
mnrwa mlls folIia. 

Ed intanto le ferits della Francia si al- 
largano od 51 sangue vermiglio e genemso 
scorre n flotti per la vittoria finale; &l in- 
tanta i rlnbiti delta giierrrt si famo più pc- 
innti ad nnnira.: i morimi... i ppigioiiieri.. i Ic- 
riti.. i iiiutilati.. gli orfai~i. .  le vedove.. le 
c i t t j  in ruina.. le famigbie distrutte.. le ciil. 
le ciiote... i rniliwdi, le imposte. 

i pnrteriti c'ern HIIP f y l i~  e ~loicIb& tim a- 
rmvn Ie gambe snnr pcr rcrcoitipngnnre i 
partenti alla stwi031: I ' O I E V ~  I ~ ~ ~ I I ( , I I O  I:L rinli- 
bracciare suo Iiglio. 

IAa folln dav*. rngione nlln vccrliierclla, 
il wId1to resiste r ciiimm tl capo-pesto ; gli 
cnpita il coluniicFIn, elio corripircin In cuq@ 
diede iI braccio nlln dmino, io I ' n c c o m p ~ b  
nel t m r i  il*. ],n [.;l13 wolqiih n~ildtiit<i. 

Il rnl<innclln Ii.r.r: rrxc.ii.,. ( l i i l l i .  tilr 11 col. 
(1:tt.n. Qi~csti +?11111ìi ir siiperii>rc+ p111 si h. 
mb clw.ant. alla voccliin mndre c i cliie ol 

&n *OCA del Sommo Pontefice; l'unica. vo- ce che abbia pubblicamentb pregata Iddio.. 
Fr&bib a Lui di parlar di guerra, di p m ,  
di spargimeufo di sengue, di mediazione, 
proibito di rntkhhrsi, proibito di rallwsr- 
si, proibito di prega", proibito di hvocsre il 
Dio e la Regina delJa pace... Confidare nelio 
fone  mahrjali dellgA&, di aspattars 
i pronunciamenti di VmizcZoa, 1 80CCOrsr 
dellir Grecia tu t to  qn& va bene. ... E sc- 
gno di patriottima resikna; invocare Iddio 
O disfattism0.-.. 'erboten !. 

ricn, m a  E il S e n ~ b ,  e la Camera che appro- 
\,ano a pienl voti la mozione del Senatore 
Galirgc cosi concepita: a IE Senato, m1 top. 

corso della Camera, stabilisce che, emndo 
seiiea dubbio speciale dovcw di ricorimero 
iiinilmcnte e devotamente la nwtra dipen- 
i leiiw claIl'Oi~iii~iolcntn Irl<lio o rlnll'jinplo- 
rarr il srio ajirlo e prokzioiio, il prrridctilc 
rlegli Stati Uniti ha rispeLtasmento ncliia- 
sto di raccomandare un giorno d i  pu6biicn 
psnitenm , di umili;lzime e di praghlara, 
con l'offerta di  ferventi suppliche all'Qnni- 
potente Iddio Dsr obuerw la d v e z s s  ed il 

Insensati coloro che si immaginano che do- 
Bravo Capitano, 
Vna sera Ix t,roniba aveva già dato il se-. 

gnale del silenzio e del riposo, e nei carne- 
wne, iiii bravo coscritto inginoccliiato a 
piC del suo letto, dice\-a le siie orazioni; or- 
bene quesb nvevr appena inmmin. 
ciato, clis si sente soprafidto dii una gran- 
dine di beffe. 

31 Crrpitniio (li ~tinrilia, clio pnsseggiava 
nel cortile, nell'iidire qiiell 'iwlito chiasso 

pe la pace tutto passerk corni prima rlehii 
guerra! 

h'o, il domani non poti-& essere e noli sa- 

J'ni il girirnrie forte si sIan~iU siills ~ e ~ ~ l b i i t  
mndre, In ro!lrvb, I'nblirnccib. Err copri di 
1i:lci. Poi la r l c p c  in tm.e. pierininente 

trioiifo della nmtra causa, la aiia benedizio- 
iic Sii l lc  nostre armi e la pmnb reststirazio- 
110 ($i un% finorevole c diitat~ira pace fra 10 

Kazioni W ,  

E i l  23 dicembre 1783, Giorgio Washin- 
g b n ,  il liheratorc d r ~ l i  Stati Uniti, il fon- 
dnlnra ilnllo grniitlc ropiibblica d o ~  lo sue 
vittorie volle rrtsscgnare nelle mani del Con- 

rà come ieri. Giorni di lotta sorgeranno liin- 

ghi e duri. h vita mutinuerà. le oscure bat- 
taglie di oggi; tutte le p rwupaz ion i  mate- 
riali ci assaEinrnno e tra essa quelle delln fa. 
ma non saranno le pia lqgeto. 

Ponsismwi bene. Allora m In roKfiiotic 
non governa i nwtn cuori, sarà, la lotta ci- 
vile, sara la rivduaione *. 

E in Italia, nd chiediamo, che a ra?  Dio 

niiita. Con un cesto ciirrpiro di snliitr, shvm 
per rienlnire nallc file, 31% la m d r c  lo rin- 
corre, io fermn. EIEn i. po\-cra. non 318 nui. 
In (in, offrire n1 ridio r.lic p.u-tc pthr 1:' i:itc:m. 

a l'tbrù, tlicc, 7 1 4 ) ) ~  vìtr t o ~  riciwr~l,, p b r  

ti: che vai alla gitcrra, gticcfii ~iiccrl4i w n -  
?iolare clic p t f o  n1 collo ria 40 alaal. Tu, 
figIio mio, tienl,i qui leqala al  colla C ripor* 
funtalo ~ineitcire W .  

gremo lo aue dimissioni da  Generalissima. 
E notrite signori che m la reoente invocazione 
degli americani f u  .... silurata per viaggio 

sale al camctone : 
- Che cosa C qriel baccano! 
11 caporale risponde : protegga la nostra patria! 



I,'x!/rA VALLE R1CEh113i1?;,k 
-- ... -- .--L--- . - --- - -..-- 

Kitnte altro. Ma il colonasllo dinanzi al. 
la s t r w a  fsmeers d i  qu& madre prole 
tnLa lentivn ehc sopm tutli i soldati H in 
qijelln e-ma, pssava I'epopea, piisszm 
l'anima d'Italin talm e wrenri e g i d b :  ' 

c Balluytmc a i i f cn f i l  Prr*rrrtct mi r. 

Scni tnrono nel d u t ?  i fucili; In f d a  ap- 
plaurlivu. I.'rilpc d c n n e  ridcvn itn liingi nel 
Liscio del nole a. 

v 2 3  i propri patenti i soldah Rcrisl Oreate, 
bcf ie t t i  Prima, Bianchi >fartino, Bagini 
Certo Cattaneo Ambrogio, Riceputi PaMi- 
&a, Pz,petti Giovmni, Vanini FefIm, Rice- 
putd S'verino, Migliorini Giovaiiiii, ed il 
chicrim Bianchi Aabniio. 3I igliorini Scra- 
h o  oItt1nne iina licenza della rlornìir di un 
nnno per rxinvnlcsc~nzn. Uiariclii Giliai attnn- 
do [li giortio In giortio la sua iionriiin ari uffi- 
ciaia a v a d a  briIlantcnbenb aupcrard gli c- 
sami. 

ApproFitb <li an po' di t e m p  p ~ r  f&* pa 

per quali sono te mie conr&ioni. Prima di tutm 
in1 B mro farle cwmwem che il  mia reggimento 
rlal giwm 18 giiigrar ha preeo pYrt3 da. eraica 
t! i h  rld I'invc. hncho L% mia' Imthn's iion Iia 
i*iniiimhi i11 1.rrt- qtra?(ìFiucinn piii do1 wio 4tovcro 

o STU Rompro pmiib quando le ei p-*h ta 
wmRione. Knn h c h e i ~ l r l  a me diPa, ma pum 
r i u m m  di liempiere I l  mio d o v m  di w u  i- 
klirnnisGmc. V d b a  del I5 mattino Q sorta ec- 
wmpsanah Wl'qlmione di mifitimia a mi- 
g!'*rn di pmnstc che I'arisM~eo w n  rabbia in- 

rir,vm d i  qox del Piauc. h'm ha m- 
p3m di rirnrmm ai  saliti Wbmi ai, tsob 
cl-o por cirm tre ore &Limo l'a.tmosf~i~& uwe 

!+.iato d a  p x  ra&mwni, ma i mvi effetti m- 
no *%ti innriciii p c ~  m i a  di bumi r~~giratme 
clio i l  nnstm Cmarno & hu, fornito. Q- 4- 
to httii uniki in Dio abbi- gridato di qul non 
si v e i 1  n e m b  più ~ 0 %  ha h ta to  di 8 F -  
prsi $'C- l'qogrmto p i m m  vene&, m* più 
di nn &in& ha d m f o  mb' i  W h t b  

Corile sì legge ncl boltettino mili tap usc:cj 

il giwno 21 do1 meso p m i t o ,  due (191 

nastri soldati morti in battaglia, i1 capo*a!n 
Rqazzoni tu Ferdinando di Luigi e. il sol- 
drrto Iirltra~~ri i GioviLi fii Ginciiitii v, :i, 
"!';o riocuthti dolla nindaplin RI  cnlar i i i r i s  

t a r k  It primo, cioE jl Rcgazmni &i ebbe i a  

medaglia di bmnm per il seguente motivo: 
In qunliti di porta ordini sfiditndo o p  pe- 
rimlo adempiva Idevolmente Ie proprie. 
mansioni anche sotto violento fuocc neiiiim 
h h è  cadde colpita a morte. - Monte O+- 
tigara 19 giugno 1917. - I1 soldata Beltra- 
rnelli si ebbe la medaglia d'argento per I* 
ragione pegiienta: Quale porta ordini ad- 
detto al m a n d o  d i  nn hat-lione, 4tiraiits 
un furiosa attacco nemico disimpegnb in mo- 
do ammimote gli incarichi afida~iql i ,  den- 
do prova d i  ardimento, sprezzo dal penwlo 
ed elePato sentimento dele dovere. Ferito aù 

Li\ N K M V R I A  UKL SULUATO 
cm IL SOLDAIL 

SCURI ANGELO IIEGAZZOFII GIUSEPPE fu PEIUSEPPE 
HrlTa 11 VAI.TOKTA IL g PAGGIO isgr 
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Cronaca deBII'Alta Valle B. 
un braccio volle portare a termiiie una  ddi- - 

sorte e mlfa il tira dei 4 mmmi eono p- 
cipih.ti ncl Pikvo. &l i i  m f f ~ ~ t t c a  h n&r& +i+ 
tnria. d c+n b n b a  mmpre hqo i l l o  e -0, 

r e w n a t 4  in Dio, mi fmio cornggio, =oppor- 

Una parola agli àniicl. Ictlorl e per tutti i bisogni dell'ora presente. Mon- 
cata manione afMatagli, i ~ e l l ' s o l v e ~ e  1s 
quale veniva colpito rnortalmenh da una 
bomba a mano aviersaria. - Nonte Ortiga- 
re, 15 giiigno 1917. 

Dopo I'offensisia di queati giorni ps& 

signor VBBM)W> disse parole profondamente 
I1 nastrogivriial& zthtnvors-un pericxlofi- 

nmuiariovi:iw, Coma <ignun d, noi non &b- 
Iiirririn ~ l t sn~  c q t l t n  vlin qiic~Ltii degli &b.mhmonti 
*di&imo-c!m l ierX no=wu4pmn uqiriw 

Kun abbiambnrunlZi nT, w b i  n& ~ p r t i .  

commoventi e mitanti all 'amk del bene a 
della Pa+. 
- E' morto a Betgsmo in un isti tub 

cvo nrn rkovorah t?s liil orina ciirtn Crintinu 
Monnei di Domcn?w, tli anni 22. La sua vitn 
di espiazione le amh wrta guadagnata il 
Cielo. Sia paee sll'anima sua 
- Non wrivono da tempo, oltre che Mo- 

Esci h b m g i o  di Candido, anche Pedre*& 
fhskntino e Monaci ELia di Domeniw. Di 

tnr tdm tntti i dimzi delln m r r n .  
AU.ino Ainbrrisioni Oiicaryyr. 

:~=Po, Pir~o,  q i ~ ~ t i  nobiii wntimaiiti ti 'W 
ì noetri mldati ci hanno scritto ancora tutti. - In pnerio tiiUi R ~ J I J ~ I ~ I >  IIVI~U. 

4t ikmr . 
b redama rende pmhiasimo s tutto m n t o .  

n b h m m p ~ i t i ,  offwb, d e m o  non ci da, la- 
Facendo eco a d  un angoscfoso grlde 40 mi po' di b h c w  provwti~o, m- 

miBcient4 per &imgat~ a d'anno. SDp~ri- 
merlo? Abbiamo .&&t& quesb propastai nd 

imioì e ci hanno *&h: no, i n  modo assolufo. 
Far debiti? xci, rupondinmo noi. E alhrap... 
B a t k  -. R~tt iamo m, T i  m a  cg+Adicr 

Afta B+wntica. - Si i: sviluppato in U- 

n& malga del Conmiaio di Lodi l ' A h  epl- 
wt ica ,  così terribile da far monre piìi d i  
40 mnwlie. XB danno E nlevsntissimo mi 
premi che cwrano oggi. Non si pub  caprre, 
mme IkutOritA veterinaria abbia potuto pa- 

Bkogmrebb non sentire profondsmente tu& 
tn qumto di bumo o di t r h  rignmcIai l'mmta 
sito n n t l ~ o ,  non lar J l~nenta eep- 
neU'8lta Vd?c antro h lmwmmia, che si av- 

&e sobtcscritDo -me rwrsmte m0- 
m*oK p il arnitatn Orfaai, JIobili- Ci- 
T&, premi a rniiihri crunbhtbnti. mt+ia o w  
b- e aanta, Is q d i  ecoitimno a db- 
=rivere o i non dir mmi b d .  E per 19 

6bmpa c h o b  temh p h m l  Jb i l  

Acndcnte wì t-. - Un telegramma 
da Javem diretto a1 a&ro iiv. Sinda-, m- 
nqhziava che m* Calvi (Tirel} maai fatM 
male s u l  lavora. Non ai m m c m o  ~ L h n e n -  
ta'la canse, m e  il hlegramma dice trattarsi 
di arsa piuttosfo grave. 8periamo cbe m la 

mettere il paesaggio di tale mandra infetta,. 
mentire esistono pmibieioni rverirrrime. Non 
d pub ammattere nun fowero infciis pririin, 
giamhL il morbo si è aubito sviliippato. S i  
hmono infezioni &oche per altre rnalghe. 
Confidiamo che le nololcnia del V~teri-tiir 

incaricata posa scongiurare simile diaaatm. 

elullrarn. Glie impmta m. il m o i m  di chi pie* 
e s w i t a  nvviw rlc4ln, viperha p m n i o  r ida-  

d e  e mprstutto i principi nastri che m si 
f-7 m pi è fatto?  rete  eh br -a 
ipe* m?l~ultimo n u m ?  Sodarme la aibmpa 
h q& mnm b r  rito nmto a &t0 cib cba 
i movimnto cbttolieo. 1 n&ri p ~ r r &  h-0 
f&to s fanno w i Y c i ,  ms I'obblim pum dei 

kGci cottalic;. A 70; il MPtfo wph. A ~ r h  
un'- m? Vedremo... 

T1 IiiretEore D. Bcrii 

p- ~ g i a r e  OIB trovasi in un q e -  
dale di bvere. - 
- In licenza quì si tmvs il mldata Ousma- 

roli Lui* venuto dal fmnb di combatti- 
mento. Al auo titomo mlb, lo mguiranw i 
n&ri voti ed i nostri augurt. 

rnto piinh morde. El~ilb Ceilera eth la be- 
8tcnmiia m pnò -re c h e  an wmqwate di 

, nltrsr trnppn bmuwiiiwnantc raui fi-m 
i n d i m a  mtinlitb, la gib ppecodnmte u v e  
r r i ib  rnrriiriniio d d  more, che puh rriaara di Rih 
niillauaiirntiuiicii hmcntn i~ piniio iil-uta di 
Yr.mdim e ( S ì  certodi. 

Si p r a d n  rnd rul unn k d a ,  cl bxchwb 

k pmnw come e i h t o  m e o r e .  

I1 giwno 24 giugno voona celobrtrt. s n l ~ t i -  
nemente la festa del no&m Titolam S. &O- 

vanrai Battista, festa che WURB a partico- 
lare imprfansa +h& esa era anche so- 
Icnnita di propiziazione per Ie armi d'ltalia 
o dei e&i alleati. Ldevole la frequenza ai  
SS. Sacramenti; alle sacre funzioni un wm 
di sacedoti esegui con buon afiatamento mu- 
sics !iturgica. L'ombre venuto dalla città 
dke  b Iodi del Sento, invocando da lui be- 
adhioai aui noatri eserciti. 

T1 e i o m  30 piugao poi. chiudendmi si me- 
se del S. Cuore ni rinno~erono fervide le pm- 
ci per 11 oompleh trionfo delle armi noskre. 

11 29 gjugno con atraordirrana devozione 
venne d e n d b  la f& d d  Papa. Bam- 
bine, fan~iolli, Congmga9ionl si r e r o n o  al- 
la S. !&.m& Eu&ica associandosi così a 
tufjid i sacerdoti della Chiesa cattolica, i 

quali in tele giorno celebravano ~econtlo le 
intenzioni iIel V i m i o  d i  Uash &iato. 

Iluranh le funzioni sacre, fraqucnlotis6i- 
me, renne racmIto ancbe I'obolo Iisr il Som- 

Gkm (>niipnmcm:mn, 
P mm-w di q m b i  'g-terra dier 

tut to rovina o tnva:gs, n b u i # ,  si pmta 
all'erezimte di un Asilo I n L m t t h  

11 fabbricsta aorgae P F ~  prsw 3tt iwo d b  
Chiem di S. I-. lotalira mntrira ~1 ~Mta, 

d nvrA RUIO ~ J E ~ O A C ,  ~ i & r d I m  o w r k .  Oltra 
CM -i &ti +l educati gli arfani dei 
soldati mmnrfi in p r w ,  si ;&tuilrS un% c ~ c i n l  
emnomim per la r~ l ee i a i i~  J pirrr; di tu* 
i l  PBBBA. In wui to  ri mrL e u n b  u n a  mo- 

com-btaee cho il miuusob beateaimiatore &a 
Fqtote oiirrimc &!la gucwu. - in *cema. - Aaunuidn. - Sono guariti tirtti gli am- 

malati, dei quali v i  diasi l'ultima voltir, ma 
pui  Wppo E mancato ai rrivi il nofiato 
Leone T.li7zwni di Antoni~. Ce l'ha -p- 
paia la guerra i l  giorno 17 giugoo timrso* 
Combatteva sul .... Era ddla CI- 1898, 
appartanenh alla 4.a compagnia del ... RE- 
@mento fanteria. Ultimo di quattro fm@iH 
t u t t i  milihri, dei qudi due prigioni& in 
Auskia, di buoni sentimenti religiosi, ob- 
bedienh, di carattere socievole laxia nei ge- 
ni& 1s desolaciori8 e in m- s tutti noi 
un vuob molto santib. brgisca il buon 
Dio il premio eterno al giwane cri~tiauo, a9 
soldata fedele l 
- Sono ultimarneote cspitati in licenze i 

soldati I È ~ ~ l a t a  AmbrosIani, Oiovanni Xa- 
scheuis di  Luiqi, o in c o n v a l ~ e n a a  PieZ,~o 

1- di colti- & non aaatw r e  

centi, nan mmpre porfattaimbnte i gna rd  da 
chi a~rtl>bg rigmcm dorem di wmbatterti. di* 
nimivhti in-, m i n o  oompntiti m qiid r e  

s b  &i tisipien* che  i; d i =  ndla 
t u r p e  mwa: ii %IO da r a g e  1 ir, E non 
cnn <h W In ri- ùà E&- 

fe t i  ? Pcrchb In si mia&? 
h d'eccmmnìx dorndira prr Ie ?a- o per i 
lavori famidiari, e prow-mri-W, (fino dia 
-mie di numi  edifici moWLi), ri si adi- 
birh ruiche nn'ads per L 4,s ci- elementere, 
Un Chmitato, coupostd dndl'onor. Sin-, 

&i m. Carstb e ds p n d e  d t r e  p m e  

di buon rolera, &anno r d n t i d o  fondi n* 

fikrnrnin mIbR m u e  e&: mi -re vuota di 
adatta, ra non Q fwà capo d &m& dal 
cuore inhmpw&~e rebilimi con predestinate 
fithm comp;riie di poi m i s e r r d  Pibk NOI% 

meari. 
Tm rakorin  di mi wino otnh -bili te- FM- 

W d i   li^ in un, mpwhri &q li* 
%W iri mii o O l ~ I ~ t n r i  dp Ihrii 21 I n  uU. 
Is popoInaiiona ha m slnmdo Jli* 

@in; oltre 10.m lim mno gih s c1ismJme 

E niiino d I w i s  wmpatirc i h i  -i m% pe- 
remina m p c r l ~ :  t i  E' c m  nbturniot ir. M a  non 

Cattanwi. - Di q u d  giorni s i  E ammelab piuth- 
~ta gravemente il nanw Anplo Botta@ ai 
via Valmoresca. Lo benedica e lo confort7 
il. CieTo ; Addio. 

Vetilas. 

tmza pnrcI*ntln l'equilibrio? P*rchB m- a 
snl- u m  fidinohth, che h e q a m  W- 
sciamonto n ~ R * j r  r d t 0  0011 una C X L V ~ ~ U ,  ca- 
nilandn mvri u n ' a l m ?  6 percbB i m p k m  se 
non dnta ginnti B m p o ?  Non Q mica m na- 
tiinle sff i t ta  l'-mi mkto in q d h  misa? 

Per nltra volta, se l'Alta Va& -lieri. 
uno sgi inh s riguardo ddla c m  prima cr 
riako di  g l l n w o ,  ehdonlitivammte non d e p -  
C di attcmzions da gente che poi ( m i  limm), 
ui m- cai Jmti le a buoi d t i  dalle 
adla Riflethrà b- inconcepibile dnbba-i- 

mo Pontefice. 
Per m- di queste f t s  Cemno, v~llc mo- 

#rare francamente i1 mo affeUo einmro alla 
Religione ed alla P&a. 
En m i o n e  della rhih pustmale di R. E. 

&n$. V-a a Branzi (14 krglio) piii ai 
ottanta tra bambine e r a g m i  di Carona han- 
no rf~evute i3 Sa~ramcnb della Cresima. 
- A BoIogna, in un ospikla militare, mu- 

nito dei confa& relidoai, il 25 soorso mese 
mpimva X'anims sua Aledo di Lui- 
gi. Giovane pmmettenta da tre aoli mesi all i  
milizia, wf Foretta vani- w b  da br~nC0- 
polmonite o tram al mpolcm. A lui preci : 
alla famiglia condogliaw. - Di quest3 giorni furono a cam a tro- 

rono, B p r  q m h  o b  il Cmaitxb r.i rinoka 6- 
dracia Mche a Poi, per& Voi pure ~ # l l ~ t e  
geneminanta ~~fuvlmrc ~ i 1  cnmpimanb di dia 
opeaa fhe dtw sd t e t v  di rsn* ed onore di  

BORDOGNA qu&a nwtro paese uurk di gran& ntik e -- 
t*=;* pcu. tutti .  S%liitnnilovi 

Por i! (bmitnto: I l  .1ind8<0- t'&. - Daremo nel pwriimo numero 
più dettagli& relazione della venuh tra noi 
di Mons. V e s m .  Per ora baai dire che la 
f e s k  fu j m p r o n h  a grande piea e devo- 
zione. I n&ri soldati d emigranti p a r o -  
no tatti davanti alIa nostra mente a piegam- 
mo. Pregammo per 1s loro galnti ipkituale e 
materiala, per la vittoria delle armi nosbre 

ne d i  chi non tien ccmb &l pespetao fa+ Ndl'ultims d u t a  &nsigliue si & trat- * .  

tato in merita all'impianto di una &mns 
elettrica aimuoale per dare la illuminazjone 
.aI paese. Una prima proposb in m m h s  

lare di amorcpgiamemti nelle hcor h u i  fi- 
g!iu&. 

Ari tri.. 






